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Intere categorie e 

I lavoratori edili hanno da
to ieri una prima, possente 
risposta di lotta unitaria al 
tentativi padronali di rinvia
re a tempi più « comodi » 
l'inizio delle trattative per 11 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro. In tutto il 
Paese 1.200.000 lavoratori han
no incrociato le braccia per 
lo sciopero indetto dalla Fil-
lea-CGIL, Filca-CISL e Feneal-
UIL, partecipando in massa 
alle manifestazioni indette 
unitariamente. 

Le percentuali di astensio-
ne dal lavoro (dal 90 al 100 
per cento) confermano una 
partecipazione pressoché ple
biscitaria alla giornata di lot
ta. Taranto, Salerno, Siracu
sa, Brescia, Chieti, Cosenza, 
Savona, Torino hanno scio
perato al 100%, Milano 90%, 
Genova 98%, Palermo 90%, 
Firenze 95%, Catanzaro 95%, 
Roma 90%, Pavia 90%, Ales
sandria 90%, Reggio Calabria 
90%, Modena 98%, Verona 
90%, Mantova 98%, Lecco 90%, 
Bergamo 75%, Vicenza 80%, 
Rovigo 98%, Pescara 90%, 
L'Aquila 95%. 

Le ragioni che hanno mosso 
1 lavoratori edili all'azione ri
guardano l'avvio immediato 
della trattativa con l'ANCE 
per il contratto, l'occupazio
ne, le riforme, con partico
lare riferimento all'attuazio
ne della legge sulla casa e 
allo sblocco dei residui pas
sivi da investire per lo svi* 
luppo del settore. 

Tali rivendicazioni sono 
state ricordate dagli oratori 
nel corso delle assemblee e 
delle manifestazioni che si 
sono svolte in numerosi cen
tri. A Palermo ha parlato il 
segretario generale della Fil-
lea-CGIL compagno Claudio 
Truffi. 

La manifestazione di Ro
ma si è svolta ha piazza Ese
dra gremita di lavoratori do
ve ha parlato il segretario 
generale della Feneal-UIL Lu
ciano Rufino. Nella capitale 
i lavoratori sono scesi in scio
pero alle 12 in punto e quin
di si sono diretti verso la 
piazza del comizio. Al ter
mine della manifestazione gli 
edili hanno formato 4 de
legazioni che si sono recate 
alla sede dell'ANCE, alla pre
sidenza del Consiglio. Alla ma
nifestazione hanno partecipa
to anche i lavoratori del le
gno che ieri si sono astenuti 
dal lavoro per tutta la gior
nata. 

A Monterotondo e Villalba 
lo sciopera è durato l'intera 
giornata, con la partecipazio
ne anche dei lavoratori del 
cemento e affini. A Montero
tondo si è avuto un tentativo 
di provocazione: i carabinieri 
non volevano far svolgere il 
comizio, sostenendo che non 
c'era l'autorizzazione che in
vece era stata data dalla que
stura. Lo sciopero a Roma e 
in provincia proseguirà nella 
settimana dal 24 al 31 con 
modalità diverse da zona a 
sona. 

Forti astensioni dal lavo
ro anche in Calabria. A Reg
gio si è svolta una manifesta-
sione ed un corteo ha percor
so le vie cittadine. In piazza 

Duomo ha parlato il segre
tario confederale della CGIL 
Giovannlni. 

Altre manifestazioni si so
no svolte a Brindisi, dove 
ha parlato Mucciarelll, a Mo
dena con un comizio di Gior
gi, a Ravenna e a L'Aquila. 

In alcune città lo sciopero 
degli edili è coinciso con lo 
sciopero generale per le ri
forme e l'occupazione. 

Alle tendenze autoritarie e 
repressive, dunque, i lavora
tori edili, assieme alle altre 
grandi categorie dell'indu
stria in lotta per i contrat
ti, hanno risposto e rispon
deranno con la forza della 
unità. 

Nostro servizio 

à in lotta per il lavoro lo sviluppo economico e le riforme 

Livorno : migliaia in corteo 
Ferma Fattività a Savona 
Merano e Porto Marghera 

Nel capoluogo toscano i lavoratori respingono il grave attacco padronale 
al diritto di sciopero — Corteo e comizio anche a Piombino — L'azione 
nel Savonese per bloccare i piani di smantellamento della Montedison 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO. 20 

Per la difesa e lo sviluppo dell'occupazione, contro l'intransigenza padronale, gli attacchi 
al diritto di sciopero e alle libertà sindacali e per la ripresa qualificata dell'economia I lavo
ratori dell'industria e dell'agricoltura di Livorno e provincia hanno effettuato stamane tre ore 
di sciopero — dalle 9 alle 12 — proclamato unitariamente dalle tre organizzazioni sindacali. 
Nel corso dello sciopero, i lavoratori hanno dato vita a due forti manifestazioni centrali di pro
testa: a Livorno ed a Piombino. A Livorno, migliaia e migliaia di lavoratori delle fabbriche 
e del campi abbandonati 1 pò-

Compatto sciopero di 1.200.000 edili 
Migliaia in corteo nel centro di Roma 

Le astensioni dal lavoro si aggirano tra il 90 e il 100 per cento - La categoria chiede all'ANCE l'immediato inizio della 
trattativa per il rinnovo del contratto - Ribadito il valore dell'unità nella lotta - Il comizio di Truffi a Palermo 

Riprende l'azione 
articolata 

nel settore 
birra e malto 

La vertenza contrattuale del 
•ettore birra e malto minac
cia di inasprirsi per l'atteggia
mento di intransigenza assun
to dagli industriali che, nono
stante la convocazione delle 
nuove trattative per il 26 lu
glio. hanno chiaramente fatto 
intendere la volontà — in coe
renza con la linea oltranzista 
delia Confindustria — di dila-
lionare nel tempo la conclu
sione delle trattative 

Il comitato unitario del set
tore birra e malto e le segre
terie nazionali della FILZIAT-
Cgii. FULPIA^isl e UILIA-Uil 
hanno, perciò, deciso di con
durre nuove azioni di lotta 
stabilendo 10 ore di scioperi 
articolati dal 21 al 27 luglio 
«d una giornata di sciopero 
nazionale per lunedi 24 

PALERMO, 20 
I 250.000 braccianti e gli 

edili siciliani hanno dato vi
ta. in molti centri dell'Isola, 
ad imponenti manifestazioni 
nel quadro degli scioperi na
zionali delle categorie procla
mato dalle Federazioni sinda
cali 

Nelle province di Catania, 
Siracusa, Agrigento, Trapani, 
si sono avute le più importan
ti mobilitazioni dei lavorato
ri agricoli e dell'edilizia. 

A Palermo, la manifestazio
ne dei braccianti è stata or
ganizzata unitariamente con 
gli edili in sciopero su una 
piattaforma rivendicativa cen
trata sui problemi interni del
la categoria e sui nodi più 
generali dell'occupazione. 

E' stato appunto il segreta
rio nazionale della FILLEA-
CGIL, Truffi, parlando a Pa
lermo, a sottolineare come le 
piattaforme degli edili siano 
direttamente finalizzate dai 
programmi di rilancio dell'at
tività di costruzione e come, 
nel dibattito interno alla ca
tegoria ed articolato a secon
da delle varie realtà perife
riche, si sia stati attenti so
prattutto a trovare momenti 
operativi di sintesi tra la ne
cessità di un miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro degli edili e l'urgente 
attuazione di quelle riforme 
della struttura adatte non so
lo a rispondere alle esigenze 
sociali" del paese ma anche ad 
incrementare l'occupazione. 

E* in questo quadro — ha 
detto ancora Truffi — che la 
applicazione della legge di ri
forma della casa viene con
siderata dagli edili come un 
momento essenziale per il su
peramento della crisi che pe
santemente ha investito il set
tore. la ripresa delle attività 
ed il rilancio dell'occupazione. 

Gli edili hanno avuto cura 
di elaborare, città per città, 
delle proposte fondate sul ri
sanamento e su una program
mazione organica delle opere 
pubbliche necessarie. 

Sui temi della nuova pro
grammazione, dello sviluppo e 
dell'occupazione, la lotta de
gli edili e quella dei brac
cianti hanno trovato precisi 
riscontri. Al di là delle pro
poste — collegate secondo una 
logica — del salario minimo 
garantito per gli operai edili 
e dell'aumento del sussidio di 
disoccupazione per 1 braccian
ti, il nodo unitario viene sal
dato dalle richieste comuni di 
una organica politica dei go
verni nazionale e regionale e 
degli enti pubblici per la Si
cilia ed il Mezzogiorno. E' | 
questo programma — ed il 
rispetto degli impegni assun
ti e mai mantenuti — che i 
braccianti e gli edili hanno 
chiesto al presidente della Re
gione, Fasino. dal quale sono 
stati ricevuti al termine del
la manifestazione cittadina. 

Migliaia di lavoratori (ac
canto alle maestranze agrico
le e del settore delle costru
zioni erano presenti anche fol
te rappresentanze di altre ca
tegorie operaie, dei coloni e 
dei mezzadri anch'essi impe
gnati. in questo momento, in 
una dura lotta per la difesa 
della legge sul fitti e l'ap
provazione del provvedimen
to che prevede il passaggio 
della colonia e della mezza
dria in affitto) sono sfilati in 
corteo per le vie cittadine, an
dando a fermarsi davanti a 
Palazzo d'Orleans, sede del 
governo regionale. 

Alessandro Corso 

Migliaia di edili romani in sciopero alla manifestazione di piazza Esedra 

I sindacati denunciano la scelta del governo 

Nel no ai ferrovieri il rifiuto 
a migliorare i trasporti pubblici 

Discorsi vaghi sulla sorte del piano di investimenti ma nel frattempo si viene meno all'impegno 
di assumere cinquemila lavoratori — La chiusura nei confronti delle rivendicazioni, compresa la 
questione degli organici — Uno sciopero che si farà tenendo conto anche degli interessi degli utenti 

Rappresaglia alla Baby Brummel di Ancona 

Chiude la fabbrica 
non «terremotata» 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA. 20 

Con un provocatorio ed 
inammissibile attacco anti-
operaio l'industriale Tanza-
rella ha deciso di mettere, a 
partire da oggi, sotto cassa in
tegrazione le maestranze (800 
operai) di uno dei suoi mag
giori stabilimenti — quello di 
Marina di Monte Marciano 
(Ancona) — come reazione al
le notizie sulla formulazione. 
da parte del Consiglio regio
nale, della nuova legge spe
ciale a favore delle zone ter
remotate 

U Tanzarella, noto per le 
sue imprese antisindacali, in
tenderebbe. In tal modo, pro
testare contro il mancato in
serimento di Monte Marcia
no nelle provvidenze solleci
tate dalla Regione In realtà. 
Monte Marciano per i dan
ni provocati dal sisma rien
tra. a tutti gli effetti, nelle 
misure di ricostruzione. Non 
v'è dubbio che se lo stabili
mento Baby Brummel — è il 
nome della fabbrica — ha su
bito lesioni queste saranno ri
parate Ma Tanzarella mira 
ad altro- evidentemente aspi

ra ad ottenere quelle agevo
lazioni e quei contributi che 
toccano alle aziende da mesi 
e mesi paralizzate dal terre
moto. Invece, la Baby Brum
mel — è l'industriale stesso 
ad ammetterlo — ha lavora
to senza interruzioni. D'altra 
parte il Tanzarella non na
sconde l'intenzione di riapri
re uno stabilimento nella vi
cina Ancona dove appunto 
opereranno — come ci si au
gura — quelle misure sociali 
ed economiche proposte dal
la Regione per le zone terre
motate. 

La chiusura dello stabili
mento del Tanzarella è solo 
un gesto di prepotenza, de
terminato da puri calcoli per
sonali. che va decisamente re
spinto: perciò le organizzazio
ni sindacali, il nostro partito 
ed i parlamentari di sinistra 
hanno deciso di intervenire 
nelle forme più opportune e 
tempestive per impedire che 
la tracotante decisione padro
nale non abbia a determina
re una situazione di estrema 
difficoltà per 1 lavoratori in
teressati e per l'intera eco
nomia di Ancona 

w. m. 

Per battere l'intransigenza padronale 

I CHIMICI PREPARANO NUOVE AZIONI 
Riunite ieri le segreterie nazionali della Filcea-Federchimici-Uilcid - Col
legamento con le altre categorie in lotta e con l'opinione pubblica 

La lotta che 1 lavoratori 
Chimici stanno conducendo 
con decisione in tutto il pae
se per il rinnovo del contrat
to sarà, nei prossimi giorni, 
intensificata ed estesa a se
guito della intransigenza del 
padronato che, rifiutando la 
trattativa punta ad uno scon
tro frontale. 

Per un esame della verten-
ta contrattuale in corso e 
dei problemi relativi alla at
tuazione del patto federativo. 
si sono riunite ieri a Roma 
le segreterie nazionali della 
FILCEA, Federchimicl ed 
UILCID: al termine della riu 
nione è stato emesso un co
municato con cui nel rilevare 
« il grande valore delle azio
ni di lotta comune già assunte 
ptr 1 complessi petrolchimici 
• t « l'intero settore farma

ceutico che avranno luogo do
mani 21 e martedì 25 luglio» 
si rende noto che sono state 
assunte una sene di iniziati
ve per collegare la battaglia 
contrattuale con altre cate
gorie in lotta e con l'opinione 
pubblica 

In tal senso «è previsto un 
incontro con le confederazio
ni e le federazioni interessate 
alla Montedison per determi
nare una ferma risposta ge
nerale ai piani del gruppo ed 
una linea comune sulle prò 
spettive di sviluppo dell'oc
cupazione e dell'industria 
chimica, collegate a un rilan
cio della lotta per le ri
forme ». 

Le tre segreterie stigmatiz
zano il comportamento delle 
autorità di governo che fino
ra hanno rifiutato ogni con

fronto con I sindacati su tali 
problemi 

Sono, inoltre, previste una 
riunione delle federazioni in 
tere&sate ai problemi degli 
appaiti per sviluppare una 
linea di lotta comune, un in 
contro con le organizzazioni 
contadine e dei braccianti per 
azioni di lotta collegata, un 
convegno nazionale del grup
po Solvay da svolgersi a Li
vorno con la partecipazione 
di tutte le organizzazioni pro
vinciali della Toscana per da 
re una ferma risposta all'azio 
ne antioperaia e repressiva 
messa in atto da tale gTUppo 

Le tre segreterie dei lavo
ratori chimici hanno deciso 
di convocare per il 26 luglio a 
Roma I tre massimi organi
smi deliberanti delle federa
zioni per la costituzione Im
mediata della Federazione 

dei lavoratori chimici e dei 
suo) organismi dirigenti Sa 
rà cosi realizzato un nuovo 
strumento unitario che raf
forzerà ulteriormente la gui
da unitaria della lotta 

Le tre segreterie nel ricon
fermare interamente la vali
dità degli obiettivi contrat
tuali e la dimostrata ragio
nevolezza degli oneri derivan
ti, sottolineano la possibilità 
di una mobilitazione dell'inte
ra categorìa (oltre 500 mila 
lavoratori) a sostegno delia 
lotta contrattuale e la dispo
nibilità delle altre categorie 
(i metalmeccanici si sono già 
espressi in tal senso) ad azio
ni concrete di lotta quale ri
sposta ad un atteggiamento 
politico padronale che tende 
a colpire, attraverso i chimi
ci, la condizione e il potere di 
tutu 1 lavoratori italiani. 

Il governo non ha voluto 
affrontare seriamente 1 pro
blemi delle Ferrovie come 
servizio pubblico e quelli dei 
ferrovieri, costringendo la 
categoria a proclamare lo 
sciopero. La conferma è ve
nuta dopo un incontro al mi
nistero in base alle dichiara
zioni fatte dal sottosegreta
rio Giglia per conto del mi
nistro Bozzi, con comunicato 
sindacale nel quale si dice 
che e le segreterie dei ferro
vieri hanno unanimemente 
convenuto che sul problema 
del piano poliennale sono sta
te fornite assicurazioni assai 
generiche mentre sugli altri 
problemi contenuti nella piat
taforma rivendicativa (appal
ti, incaricati, aumento delle 
competenze accessorie) per
mane una netta posizione di 
chiusura che non consente 
l'ulteriore proseguimento del
le trattative. Per quanto at
tiene gli organici l'odierna 
riunione ha fatto registrare 
addirittura un passo indie
tro rispetto agli impegni as
sunti dall'azienda. Viene in
fatti annunciato che entro 
settembre verrebbero assun 
te cinquemila unità lavorati
ve in meno rispetto ai prò 
grammi predisposti dalla 
azienda ». 

Lo sciopero 6 fissato con 
inizio alle ore 21 del 2 agosto 
e termine alle ore 21 del 3 
agosto. I sindacati dei ferro
vieri hanno tenuto di conto, 
nella scelta della data, che 
fra il 31 luglio ed il 1. agosto 
iniziano le ferie di un gran 
numero di lavoratori 1 quali 
Dotranno usufruire del treno 

Il disagio di uno sciopero 
nei trasporti è tuttavia inevi 
labile. Esso è imposto dal ri
fiuto di portare la gestione 
delle Ferrovie al livello delle 
esigenze del paese. Proprio 
ieri il sindacato ferrovieri 
denunciava le migliaia di ton
nellate di merci ferme nelle 
stazioni per insufficienza di 
treni e l'affollamento sui per
corsi più richiesti dai lavo
ratori. H p;ar»o di ammoder
namento delle Ferrovie, che 
richiede quattromila miliardi. 
si vuole finanziarlo per 400 
soltanto; ma nemmeno questi 
sono disponibili Ieri il mini
stro liberale on. Bozzi, in un 
supremo sforzo di efficienza. 
ha diramato la notizia che «è 
stato approvato il piano di 
spesa per 400 miliardi » men
tre in realtà mancano sia il 
decreto che consente di ac
quisire il finanziamento che 
i singoli decreti per la desti
nazione dei fondi. E' contro 
la politica della provvisorietà 
e dell'asfissia dell'azienda 
pubblica, che danneggia gli 
utenti e tutti 1 lavoratori — 
basti pensare alle aziende me
talmeccaniche che aspettano 
le commesse delle ferrovie — 
che la categoria scende in 
lotta, chiedendo a tutti so
lidarietà e concreto appoggio 

LEGGETE 

Rinascita 

Secondo l'ISTAT 

In un anno 
574 mila 
lavoratori 
in meno 

Gli iscrìtti agli uffici di 
collocamento sono 1 mi

lione e 243 mila 
L'ISTAT informa che dal

l'ultima indagine campionaria 
in popolazione lavoratrice 
italiana, disoccupati e sottoc
cupati compresi, risulta di
minuita di 574 mila persone 
nell'anno terminato il 15 apri
le scorso. La riduzione risulta 
non più soltanto dalla ridu
zione nell'agricoltura ma an
che dalla perdita di 202 mila 
posti di lavoro nell'industria. 

Quanti di questi lavoratori 
non più riconosciuti tali sia
no In realtà dei disoccupati 
non è possibile dire. Secondo 
lo ISTAT nell'anno conside
rato i disoccupati sono au
mentati di 57 mila. Gli iscritti 
nelle liste di collocamente al 
febbraio scorso erano 1 milio
ne e 243 mila, con un aumento 
del 2 per cento in un anno. 
Ma le donne iscrìtte agli uf
fici dì collocamento, ad e-
sempio, sono soltanto 395 mi
la. compresa la categoria ri
servata alle casalinghe. 

Da uno studio pubblicato 
su Rassegna Economica (rivi
sta dell'ufficio studi del Ban
co di Napoli) risulta tuttavia 
che la disoccupazione femmi
nile è in Italia drammatica. 
Solo una donna su quattro 
lavora nel nostro paese, cioè 
il 25 per cento*, anche rispet-
to ad altri paesi capitalistici 
vi è una situazione gravissi
ma poichl» in Inghilterra la
vora il 35 per cento delle 
donne, il 38 per cento in Ger 
mania occidentale, il 28 per 
cento in Belgio Secondo 
questo studio i disoccupati 
effettivi sarebbero in Italia 
1 milione e 800 mila, pari al-
1*8 per cento delle forze di 
lavoro 

questa quota cosi alta di 
disoccupazione non è però 
un dato pacifico perchè de
sunto da quei gruppo di po
polazione (19 milioni di per
sone su 54 milioni) conside
rate «attive». Quel 5-6 per 
cento di popolazione attiva 
che l'Italia ha in meno della 
Germania occidentale o della 
Francia (ben 15 per cento 
in meno rispetto al Giappo
ne) non è costituito tutto di 
redditieri. Contiene sacche di 
disoccupazione tanto cronica 
da scoraggiare persino una 
domanda di aasunalone. 

sti di lavoro hanno manife
stato, con un imponente cor
teo, per le vie del centro cit
tadino. Alla testa del corteo 
vi erano gli operai delle fab
briche Solvay di Roslgnano 
impegnati in una dura lotta 
contro i padroni del mono
polio internazionale che, per 
rappresaglia antlslndacale, 
hanno sospeso, In questi gior
ni, 700 lavoratori, a tempo 
Indeterminato. Seguivano gli 
operai dei maggiori comples
si industriali di Livorno: la 
Pirelli, la SPICA, la CMF. 11 
Cantiere navale, e le Vetre
rie italiane, i lavoratori e le 
lavoratrici delle piccole e me
die aziende, i dipendenti re
centemente licenziati dalla 
FTT.T.A, dalla MBM e dalla 
Marchi. 

Assieme alla classe operaia, 
centinaia e centinaia dì lavo
ratori della terra ai quali gii 
agrari livornesi negano il rin
novo del patto di lavoro pro
vinciale già scaduto da sei 
mesi. 

L'imponente corteo dei la
voratori livornesi in sciope
ro, partito da Piazza della 
Repubblica, dopo aver attra
versato le vie del centro con 
bandiere e striscioni, è con
fluito in piazza Magenta do
ve ha preso la parola, a no
me delle tre organizzazioni 
sindacali, Agostino Marianet-
tl segretario confederale della 
CGIL. 

Analoga manifestazione si e 
svolta a Piombino dove alla 
fine di un forte corteo ha 
parlato Luigi Della Croce di
rigente nazionale della UIL. 

Lo sciopero provinciale di 
oggi, per gli obiettivi che ne 
stanno alla base, si inquadra 
In una vasta azione di lotta 
che le organizzazioni sinda
cali e 1 lavoratori intendono 
sviluppare contro la crisi 
economica nazionale le 
cui conseguenze pesano gra
vemente sull'intera economia 
della provincia già duramen
te provata — e la volontà del 
padronato e delle forze con
servatrici di riproporre i vec
chi meccanismi di sviluppo 
che hanno aggravato ulterior
mente in questi ultimi mesi 
la situazione. Infatti nella 
provincia di Livorno, al 5.600 
disoccupati registrati alla fi
ne dell'anno si sono aggiunti 
negli ultimi mesi oltre 1.000 
lavoratori licenziati dalle dit
te appaltatrlci che operavano 
all'interno degli stabilimen
ti Industriali. 

A ciò si aggiunga il recen
te grave provvedimento di 
rappresaglia antisindacale 
messo In atto dalla Solvay 
con la sospensione a tempo 
indeterminato di 700 lavora
tori. Precaria e insostenibile 
si va facendo la situazione 
della piccola e media indu
stria livornese. Dopo la re
cente chiusura della MBM, 
della Siila a Livorno, del con
servificio di Cecina e di al
tre nella provincia, per la fi
ne di questo mese 1 fratelli 
Marchi hanno annunciato 
la cessazione di ogni attività 
della loro azienda. 

I. b. 
SAVONA, 20. 

Circa 20 mila lavoratori 
hanno partecipato nel savone
se e nella Valbormida allo 
sciopero generale proclamato 
dalle organizzazioni sindacali 
per rivendicare nuovi indiriz
zi di politica economica, il 
blocco dei piani di smantella
mento della Montedison che 
comportano a Savona il li
cenziamento di 450 dipenden
ti dell'AFE e serie minacce 
all'intero settore chimico. 
Innovigli della CGIL e Pozzi 
della UIL, parlando nella piaz
za del Comune dove si erano 
concentrati 1 lavoratori in lot
ta dopo un carteo che aveva 
attraversato le principali vie 
cittadine, hanno ribadito la 
volontà dei lavoratori di op
porsi contro la minaccia che 
grava già su numerose azien
de metalmeccaniche e contro 
i tentativi padronali di attac
co alle libertà di sciopero 

MERANO. 20. 
Lo sciopero generale indetto 

dalla CGIL, CISL ed UIL ha 
avuto pieno successo in Alto 
Adige: fabbriche ferme, uffi
ci chiusi, servìzi pubblici bloc
cati. Migliaia di lavoratori, 
di contadini, di giovani par
tendo in corteo dal piazzale 
Coin e da piazza Castello si 
sono riuniti in piazza Rena 
dove hanno parlato Scacchetti 
(CGIL). Pizzini (CISL) ed un 
operaio della Montedison a 
nome del comitato di occupa
zione dello stabilimento di 
Sinigo. 

Sì è scioperato anche a Bol
zano, dove i lavoratori in lot
ta hanno manifestato in cor
teo per le vie cittadine ed a 
Brunico 

• • • 
MESTRE. 20. 

Oltre duemila lavoratori del
le industrie di Portomarghe-
ra (Venezia) sono sfilati sta
mane per le principali vie del 
centro di Mestre. La manife
stazione si è svolta durante 
uno sciopero di quattro ore dei 
dipendenti della SIP. dei chi
mici, dei metalmeccanici e de
gli edili. Nella centrale piazza 
Ferretto si è svolto un co
mizio. 

In un comunicato emesso dal
le segreterie provinciali della 
CGIL, della CISL e della UIL 
sono indicati gli obicttivi che 
il movimento sindacale si pe
tit. 

Provenienti dall'Umbria e dal Lazio 

Delegazioni contadine 
alla Camera per la 

riforma delle pensioni 
Una grossa delegazione di mezzadri, coloni e coltiva

tori diretti, aderenti alla Pedermezzadri-Cgil, Federcoltiva-
ton-Cisl. e Uimec-Uil. proveniente dall'Umbria e dal Lazio, 
comoposta da centinaia di contadini, si è recata da diversi 
gruppi parlamentari per porre i problemi urgenti della 
riforma del pensionamento in rapporto alle questioni del 
reinserimento dei mezzadri e coloni nella gestione obbli
gatoria e a quella della parificazione dei requisiti dei trat
tamenti contributivi e delle prestazioni dei lavoratori agri
coli con gli altri (lavoratori. 

La delegazione è stata ricevuta dai gruppi del PCI, DC, 
PSI. PSDI, PLI. Al gruppo comunista i contadini sono 
stati ricevuti dagli onorevoli Marras, Caruso, Pochetti, Ce
sarono Maschiella. Pegoraro e altri. L'onorevole Marra* 
ha espresso tutto l'impegno del gruppo perché i problemi 
posti dai contadini abbiano un'adeguata soluzione. Ha espo
sto inoltre le linee con le quali il gruppo intende soste
nere la battaglia per trasformare il decreto governativo in 
una misura di acconto verso il traguardo della riforma • 
affrontare cosi con tempo ed organicità tutti gli altri 
aspetti della ripresa parlamentare. 

Al gruppo del PSI la delegazione è stata ricevuta da
gli onorevoli Mosca. Giovannordi, Della Briotta e Zaffa-
nella. L'on. Mosca ha riferito che il PSI ha già da tempo 
preso in considerazione le osservazioni dei sindacati rela
tive al decreto di reinserimento e alla parificazione. Egli 
ha sottolineato che il decreto governativo non si muove 
verso il completamento della riforma avviata con la legge 
n. 153 e ha annunciato che il PSI sostiene l'approvazione 
solo per le parti che riguardano gli aumenti sempre sotto 
forma di acconto per affrontare successivamente l'insieme 
del problema. 

Al gruppo del PSDI la delegazione è stata ricevuta 
dall'on. Aldo Cetrullo, il quale ha riconosciuto che le 
richieste che gli sono state presentate corrispondono al
l'esigenza di superare le discriminazioni e di realizzare 
un'equa giustizia nel campo previdenziale per tutti i la
voratori della terra. Ha assunto l'impegno di portare nella 
discussione le richieste avanzate. 

Al gruppo de l'on. DeH'Annellino, del direttivo del 
gruppo, ha assunto l'impegno di portare al direttivo del 
gruppo stesso le questioni poste dai contadini e di farsi 
portavoce in modo particolare per la soluzione di quei 
problemi inerenti l'attuazione della delega per il reinse
rimento dei mezzadri e coloni nella gestione obbligatoria 
e per la parificazione. 

Infine al gruppo liberale l'on. Renato Altissimo sì è 
limitato a chiedere alle organizzazioni sindacali di rimet
tergli per iscritto le richieste. 

Domani altre centinaia di mezzadri, coloni, coltivatori 
diretti affluiranno a Roma dalle regioni della Toscana e 
dell'Abruzzo. 

Contro la grave crisi economica 

Vasta mobilitazione 
di operai e contadini 
in tutta la Calabria 

Oggi sciopero generale a Cefraro - Ancora occupato 
io stabilimento Faini - In lotta i lavoratori del Croto-
nese - Si prepara la manifestazione unitaria di Reggio 

Dal nostro inviato 
CETRARO, 20. 

Domani si sciopera ancora 
contro la chiusura dello sta
bilimento Paini occupato dai 
lavoratori da due mesi. Una 
delegazione di lavoratori, di
rigenti sindacali e politici è 
partita per Roma dove, nel 
tardo pomeriggio di domani, 
si incontrerà con il ministro 
dell'industria Ferri e con tut
ti i gruppi politici democrati
ci a Montecitorio. La popola
zione di Cetraro attenderà in 
piazza l'esito di questo enne
simo incontro con un rappre
sentante del governo, mentre 
l'occupazione della fabbrica 
continuerà da parte dei 350 
dipendenti minacciati di re
stare senza lavoro e privi del 
salario ormai da quattro me
si. Nella fabbrica sono torna
ti anche i quattro lavoratori 
— due donne e due uomini 
— che ieri, con un grave at
to intimidatorio del procura
tore della Repubblica di Pao
la, erano stati fermati, sotto 
l'imputazione di «blocco stra
dale» (in mattinata, con la 
partecipazione dei lavoratori 
della Paini, vi era stato un cor
teo per le vie del centro ma 
nessun blocco stradale era sta
to messo in atto) e, poi, do
po diverse ore e in seguito ad 
una forte compatta dimostra
zione della popolazione, rila
sciati. 

I contadini del Crotonese, 
da diverse settimane, con ma
nifestazioni in numerosi co
muni — domani è la volta 
di Petilla Policastro, lunedi di 
Ciro Marina, dopo che analo
ghe manifestazioni si erano 
svolte a Cutro, Roccabernar-
da. Isola, Casabona e Meso-
raca — chiedono, oltre al pa
gamento dell'integrazione dei 
prezzi del grano e dell'olio, 11 
completamento della rete ir
rigua per poter trasformare e 
cambiare radicalmente le pro
duzioni della zona, facendo fa
re un salto al loro redditi, 

e quindi all'intera economia 
del Crotonese. 

Questi stessi obiettivi ac
comunano coltivatori e brac
cianti; questi ultimi pongono 
anche problemi di rinnovo 
contrattuale nelle tre provin
ce, di adeguamento dei trat
tamenti assistenziali e previ
denziali, di rispetto dei dirit
ti e delle libertà sindacali, 
di obbligo agli agrari della 
presentazione dei piani col
turali. Per questi obiettivi i 
braccianti calabresi scende
ranno in lotta lunedi ai e 
martedì 25 luglio. Manifesta
zioni di zona sono previite 
nella piana di Gioia Tauro, 
a Lamezia (martedì) e a Ca-
strovillari (lunedi). In questi 
due ultimi grossi centri la 
astensione dal lavoro sarà ge
nerale: al fianco dei brac
cianti e degli edili, e per gli 
obiettivi complessivi dell'oc
cupazione e dello sviluppo 
scenderanno in lotta, com
patte, le popolazioni. 

A Reggio, intanto, si prepa
ra la manifestazione unitaria 
sui problemi drammatici del
la città. La giornata di lotta 
— già fissata per il 29 luglio 
— non sarà soltanto un in 
contro tra le forze democra
tiche ma un momento impor
tante per la precisazione di 
una comune piattaforma di 
lotta per combattere alle ra
dici le cause economiche e 
politiche del profondo males
sere di questa importante 
città, 

Per il 31 luglio tutti i con
sigli comunali e forze politi
che e sindacali del crotone
se si riuniranno a Crotone 
per fare il punto sulla mani
festazione di questi ultimi 
giorni e per stabilire le ulte 
Fiori iniziative da intrapren
dere nelle settimane future 

Iniziative di lotta sono in 
corso in difesa di tutte le p«' 
cole e medie aziende in crisi 
del Vlbonese e del Co 
sentino. 

Franco Martelli 

L - « » 1 •*• .. j . - J . ! : „'&i«%isrvi.&' *dSL» . t u . i.U 


